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RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI INPS, RESPOSABILITA' AMMINISTRATIVE E PENALI. 

 

l'NPS territoriale dopo aver ricevuto la richiesta di accesso agli atti da parte dell’interessato, 

procede all’esame accertandone: 

a) le condizioni di ammissibilità 

b) i requisiti di legittimazione ai fini dell'eventuale accoglimento. 

c) decide, entro 30 giorni in merito alla richiesta di accesso. 

La risposta dell'ufficio competente per l'esame della richiesta può essere di accoglimento 

ovvero di rifiuto, di differimento o di limitazione dell'accesso. Importante sapere che trascorso 

il termine di 30 gg., per la mancata risposta, la richiesta si intende rifiutata ai sensi dell'articolo 

25, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. La comunicazione di rifiuto, di limitazione o 

di differimento dell'esercizio dell'accesso da facoltà per l'interessato di inoltrare istanza di 

riesame indirizzata al Dirigente la Struttura competente che deve fornire chiarimenti con il 

mezzo più celere e più adeguato, entro il termine massimo di 10 giorni, ai sensi dell'art. 8, 

comma 4 della citata legge n. 241/1990. Quando l'istanza di riesame non ottiene risposta o 

una risposta negativa, il richiedente può proporre istanza di accesso al Difensore civico. Qualora 

l'interessato non intenda avvalersi della facoltà di esperire il procedimento di riesame di cui 

sopra, ha possibilità di impugnazione al TAR competente. Occorre segnalare che l’inadempimento 

dell’obbligo di pronunciarsi nel termine di legge può dar luogo a conseguenze di ordine penale. 

Infatti il nuovo testo dell' art. 328 c.p. punisce l’agente "che entro 30 giorni dalla 

richiesta di chi vi abbia interesse non compie l’atto del suo ufficio e non risponde per 

esporre le ragioni del ritardo” . Ovviamente, perché si concretizzi il reato, occorre 

l’imputabilità del fatto all’agente secondo la normativa penalistica. Si ricorda, che, così come 

l’omissione dell’avvio del procedimento, anche per mancata conclusione, se dovuta a dolo o colpa 

grave, del funzionario responsabile, può dar luogo a responsabilità amministrativa rilevabile con 

apposita azione giurisdizionale davanti alla Corte dei Conti. 
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